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Situata nella vetta più alta delle montagne di Collserola che offre una bella vista su
Barcellona, la Casa salesiana Tibidabo ha una storia particolare, legata alla visita di don
Bosco in Spagna, compiuta nel 1886.

Il nome della collina, “Tibidabo”, discende dal latino “Tibidabo”, che significa “ti darò”, e
deriva da alcuni versetti della Sacra Scrittura: “… et dixit illi haec tibi omnia dabo si cadens
adoraveris me”, “… e gli disse: Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi
adorerai” (Matteo 4,9). Questa frase viene pronunciata dal demonio a Gesù da una grande
altezza, mostrandogli i regni della terra, cercando di tentarlo con le ricchezze di questo
mondo.
Il vecchio nome della collina barcellonese era Puig de l’Àliga (Collina dell’Aquila). Il nuovo
nome di “Tibidabo”, come altri nomi biblici (Valle di Hebron, il Monte Carmelo ecc.), è stato
dato da alcuni religiosi che vivevano nella zona. La scelta di questo nuovo nome è stata fatta
per la vista maestosa che offre sulla città di Barcellona, da un’altezza che dà la sensazione di
dominare tutto.

Durante il suo viaggio in Spagna, don Bosco si recò nel pomeriggio del 5 maggio 1886, alla
basilica di Nostra Signora della Misericordia, patrona della città di Barcellona, per ringraziarla
dei favori ricevuti durante la sua visita alla città e per l’opera salesiana iniziata a Sarrià. Lì,
alcuni signori delle Conferenze di San Vincenzo de’ Paoli lo avvicinarono, gli diedero la
proprietà di un terreno in cima al Tibidabo e lo pregarono di costruirvi un santuario del Sacro
Cuore di Gesù. Gli chiesero questo favore “per mantenere salda e indistruttibile la religione
che Lei ci ha predicato con tanto zelo ed esempio e che è l’eredità dei nostri padri”.

La reazione di don Bosco fu spontanea: “Sono confuso da questa nuova e inaspettata prova
della sua religiosità e pietà. La ringrazio per questo; ma sappia che, in questo momento, lei è
uno strumento della Provvidenza divina. Mentre lasciavo Torino per venire in Spagna,
pensavo tra me e me: ora che la chiesa del Sacro Cuore a Roma è quasi terminata, dobbiamo
studiare come promuovere sempre di più la devozione al Sacro Cuore di Gesù. E una voce
interiore mi rassicurò che avrei trovato i mezzi per realizzare il mio desiderio. Questa voce mi
ripeteva: Tibidabo, tibidabo (ti darò, ti darò). Sì, signori, voi siete gli strumenti della Divina
Provvidenza. Con il vostro aiuto, presto sorgerà su questa montagna un santuario dedicato al
Sacro Cuore di Gesù; lì tutti avranno la comodità di accostarsi ai santi Sacramenti, e la vostra
carità e la fede di cui mi avete dato tante e così belle prove saranno sempre ricordate” (MB
XVIII,114).
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Il 3 di luglio dello stesso anno, 1886, l’ormai venerabile Dorotea de Chopitea, promotrice del
lavoro salesiano a Barcellona e facilitatrice della visita di don Bosco alla città, finanziò la
costruzione di una piccola cappella dedicata al Sacro Cuore sulla stessa collina.
Il progetto di costruzione del tempio subì un ritardo significativo, soprattutto a causa della
comparsa di un nuovo progetto per la costruzione di un osservatorio astronomico sulla cima
del Tibidabo, che alla fine fu costruito su una collina vicina (Osservatorio Fabra).
Nel 1902, fu posata la prima pietra della chiesa e nel 1911 fu inaugurata la cripta dell’attuale
santuario del Tibidabo, alla presenza dell’allora Rettor Maggiore, don Paolo Albera. Alcuni
giorni dopo l’inaugurazione, quest’ultimo fu nominato “Tempio Espiatorio e Nazionale del
Sacro Cuore di Gesù” conforme a una decisione presa nell’ambito del XXII Congresso
Eucaristico Internazionale, che si tenne a Madrid alla fine del mese di giugno del 1911.
L’opera fu completata nel 1961 con l’erezione della statua del Sacro Cuore di Gesù,
settantacinque anni dopo la visita di Giovanni Bosco a Barcellona. Nel 29 ottobre 1961, la
chiesa ricevette il titolo di basilica minore, concesso da papa Giovanni XXIII.

Oggi, il tempio continua ad attirare un gran numero di pellegrini e visitatori da tutto il mondo.
Accoglie cordialmente tutti coloro che vengono alla Basilica del Sacro Cuore di Gesù, per
qualsiasi motivo, dando loro l’opportunità di ricevere il messaggio del Vangelo e di accostarsi
ai sacramenti, in particolare all’Eucaristia e alla Riconciliazione. È allo stesso tempo una
parrocchia affidata ai Salesiani, anche se ha pochi parrocchiani stabili.
Per coloro che sono venuti con l’intenzione di trascorrere un po’ di tempo in preghiera mette
a disposizione anche i materiali offerti dalla Rete Mondiale di Preghiera del Papa, di cui il
Tempio è membro.
Si continua l’adorazione del Santissimo Sacramento durante il giorno, e si incoraggia la
pratica dell’adorazione notturna.
E a coloro che voglio fare un ritiro, mette a disposizione alloggio e vitto all’interno della
struttura salesiana.
Un’opera dedicata al Sacro Cuore di Gesù voluta dalla Provvidenza tramite san Giovanni
Bosco, che continua la sua missione attraverso la storia.
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